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CAPITOLATO SPECIALE PER L’AFFIDAMENTO IN GESTIONE DEL 
SERVIZIO MENSA SCOLASTICA. 

 
 

ARTICOLO 1 
 
 

L’appalto oggetto del presente capitolato comprende: 
 
a)- la preparazione dei pasti per le mense scolastiche - 

 Ogni pasto dovrà corrispondere sia come qualità che grammatura a quanto stabilito dalle tabelle 
dietetiche redatte dal Servizio di Medicina Scolastica dell’A.S.L. n. 6; 

 La composizione delle tabelle dietetiche e la qualità degli alimenti potranno essere variate con atto 
del Responsabile dei Servizio Scolastici, dietro indicazione del Servizio di Medicina Scolastica 
dell’ASL n 6 di Lamezia Tenne, nell’intesa che tali variazioni non comportino alcun aumento del 
prezzo a base d’asta. 

 
b)- La preparazione dei pasti, confezionati a cura dell’appaltatore con merce propria, dovrà avvenire 

utilizzando le attrezzature delle due cucine installate nei due immobili di proprietà comunale siti in via 
Magg. Perugino (Curinga centro) e via F. Turati (frazione Acconia). 

 
c)- La ditta appaltatrice dovrà provvedere alla distribuzione dei pasti presso i plessi scolastici, nei giorni 

stabiliti dalle varie istituzioni scolastiche, e che per il corrente anno scolastico sono: 
 - Scuola Media Statale Via Magg. Perugino Lunedì, Mercoledì, Venerdì 
 - Scuola Media Statale Frazione Acconia Lunedì, Mercoledì, Venerdì 
 - Scuola Elementare Via C. Cesareo Lunedì 
 - Scuola Elementare Frazione Acconia Lunedì 
 - Scuola Materna Via Magg. Perugino da Lunedì a Sabato 
 - Scuola Materna Frazione Acconia da Lunedì a Sabato 
 
d)- Il trasporto dei pasti dovrà avvenire a cura dell’appaltatore con mezzi propri, idonei secondo le norme 

sanitarie in vigore e verrà effettuato in orari diversi rispettivamente per le scuole materne, elementari e 
medie al fine di garantire agli utenti un soddisfacente servizio mensa. 

 
e)- Il personale dovrà apparecchiare i tavoli dei refettori utilizzando tovaglie e tovaglioli usa e getta, il cui 

costo graverà a carico della ditta appaltatrice, stoviglie e posate di cui assicurerà la fornitura per le 
scuole elementari e medie ed il lavaggio. 
Il Comune darà in uso alla ditta appaltatrice stoviglie e posate in quantità sufficiente nelle sole scuole 
materne e metterà a disposizione della Ditta stessa, in tutte le scuole, dei locali da utilizzare a refettori. 

 
I) - La ditta appaltatrice dovrà provvedere alla pulizia giornaliera e periodica dei locali scolastici 

interessati al servizio e dei locali ed attrezzature delle cucine. 

�



ARTICOLO 2 
 
 Il servizio di gestione della mensa scolastica verrà effettuato dalla ditta con personale il cui 
organico dovrà essere sufficiente, sia per numero che per qualificazione professionale, a garantire la 
continuità e la perfetta regolarità del servizio stesso. 
 Nell’esecuzione del servizio dovrà essere effettuata la più scrupolosa osservanza delle norme 
igieniche e profilattiche atte ad evitare che si possano determinare inconvenienti di sorta e ciò sia in 
relazione alla qualità, alla conservazione, alla preparazione ed alla somministrazione dei cibi ed ingredienti 
tutti, sia in relazione alla pulizia dei locali, delle stoviglie e suppellettili da tavolo e da cucina, sia, infine, in 
relazione ai requisiti del personale utilizzato dal gestore. 
 L’Ente si riserva la facoltà di esercitare, in ogni momento, il controllo della scrupolosa osservanza 
delle nonne igieniche di cui sopra, delta conservazione e somministrazione dei pasti e dei generi di 
consumo adoperati nonché il diritto di controllare ogni fase attinente all’esecuzione del servizio senza che 
ciò sollevi il gestore dalle proprie responsabilità. 
 L’affidatario, e per esso il proprio personale, sarà tenuto a garantire la più assoluta riservatezza 
verso l’esterno sugli utenti e su tutto quanto concerne l’espletamento del servizio. 
 

ARTICOLO 3 
 
 E’ richiesta per la partecipazione alla gara, l’iscrizione alla competente C.C.I.A.A. per la specifica 
attività oggetto dell’appalto. 
        L’appalto sarà effettuato a ribasso e con esclusione di offerte in aumento. 
 L’appalto sarà aggiudicato al miglior offerente sul prezzo a base d’asta di £. 5.000 (Cinquemila) a 
pasto, IVA inclusa. 
 

ARTICOLO 4 
 
               La durata contrattuale dell’appalto viene stabilita in un anno (01.01 / 31.12). 
 Il rappresentante legale della Ditta aggiudicataria deve presentarsi per la stipula del contratto entro 
giorni dalla data di ricezione della lettera con cui l’Amministrazione comunica l’esito della gara. 

Nell’occasione l’aggiudicatario deve dare prova: 
- di avere versato le spese contrattuali e di registrazione alla tesoreria comunale; 
- di avere versato il deposito cauzionale. 

 Ove tale termine non venga rispettato senza giustificati motivi, l’Amministrazione può 
unilateralmente dichiarare, senza bisogno dimessa in mora, la decadenza dell’ aggiudicazione. 

L’affidamento del servizio potrà essere prorogato alla Ditta appaltatrice, con successivi separati 
atti deliberativi, per altri due aiuti scolastici e per la stessa durata contrattuale, agli stessi patti ed alle 
medesime condizioni economiche e giuridiche, qualora il servizio abbia conseguito risultati positivi. 
 

ARTICOLO 5 
 
L’Amministrazione può chiedere la risoluzione del contratto: 
 
 a)- in qualunque momento dell’esecuzione, avvalendosi della facoltà consentita dall’art. 1671 c.c.,   
                    tenendo indenne l’affidatario delle spese sostenute, delle forniture effettuate, dei mancati    
                    guadagni. 

    b)- Per motivi di pubblico interesse; 
    c)- In caso di frode, di grave negligenza, di contravvenzione nella esecuzione degli obblighi e       
         condizioni contrattuali e di mancata reintegrazione del deposito cauzionale. 

    d)- In caso di cessione dell’azienda, di cessione dell’attività oppure nel caso di concordato    
                    preventivo, di fallimento, di stato di moratoria e di conseguenti atti di sequestro o di    



  
 

                    pignoramento a carico dell’affidatario; 
e)- Nei casi di cessione di contratto come previsto dall’ art. 10; 

 
f)- Nei casi di morte dell’imprenditore quando la considerazione della sua persona sia motivo 

determinante di garanzia; 
g)- Nel caso in cui l’affidatario aggiudicatario incorra in procedimento o provvedimento “antimafia” 
h)- Nel caso di condanna per un delitto che comporti l’incapacità a trattare con la P.A.;  
i)- In caso di accertate violazioni dei diritti dell’utente e di pratiche lesive della libertà e della dignità    
     personale; 

 
L’affidatario può chiedere la risoluzione del contratto in caso di impossibilità ad eseguire il 

contratto, in conseguenza di causa non imputabile alla stessa ditta, secondo il disposto dell’art. 1672 del 
CC. 
 

ARTICOLO 6 
 

Nel caso l’impresa commetta delle inadempienze nella esecuzione del servizio, sarà applicata una 
penale pari al 30 % del deposito cauzionale. 

Nel caso di inadempienze talmente gravi da compromettere la regolarità del servizio, il Comune avrà 
la facoltà di risolvere il contratto con l’incameramento totale del deposito cauzionale, nonché la facoltà di 
procedere ad una nuova gara salvo ogni ulteriore azione per risarcimento danni 

Tale circostanza sarà contestata per iscritto alla ditta e pronunciata mediante atto del Responsabile 
del Servizio. 
 
 

ARTICOLO 7 
 

L’appaltatore si impegna e si obbliga di rispettare nei confronti del personale adibito al disimpegno 
del servizio, i patti sanciti dai contratti collettivi di lavoro dalle categorie interessate. 

Tutti gli oneri sono a carico della Ditta appaltatrice 
L’appaltatore dovrà dimostrare di avere adempiuto alle disposizioni surrichiamate, restando inteso 

che la mancata richiesta, da parte dell’ appaltatore, non lo esonera in alcun modo dalle sue responsabilità. 
Ogni responsabilità civile e penale per danni prodotti a terzi dal personale nell’esercizio delle 

proprie funzioni incombe unicamente sulla Ditta appaltatrice. 
 
 

ARTICOLO 8 
 

L’Ente concede in uso i locali cucina ubicati all’interno degli, edifici delle scuole materne di 
Curinga e della frazione Acconia e, a seguito di dettagliato rendiconto, gli impianti ed attrezzature 
attualmente esistenti negli immobili stessi che la Ditta dovrà riconsegnare, al termine del contratto, nelle 
medesime condizioni, tenuto, conto del deterioramento derivante dall’uso e senza colpa di essa. 

L’Ente concede, altresì, all’appaltatore la possibilità di utilizzare l’acqua potabile, l’energia elettrica, 
gas metano della scuola materna di Curinga centro e di usufruire del servizio di raccolta dei rifiuti solidi 
urbani, per tutto il periodo in cui si svolgerà il servizio oggetto del presente capitolato. 
 

Per quanto fin qui esposto l’appaltatore verserà al Comune, alla scadenza del contratto, la somma 
complessiva forfettaria di £. 1.500.000 che sarà automaticamente detratta dall’importo complessivo della 
fattura presentata dalla ditta a saldo del servizio prestato. 
 
 
 



  
 

 
ARTICO LO 9 

 
 

La Ditta dovrà mantenere a sua cura e spese in perfetto stato di conservazione, salvo la normale usura, 
tutti gli impianti e le attrezzature concesse in uso dall’Ente e pertanto dovrà provvedere alla manutenzione 
ordinaria. 

Quando gli impianti e/ o le attrezzature abbisognano di riparazioni che non sono a carico della Ditta, 
questa è tenuta a darne comunicazione al Responsabile del Servizio dell’Ente. 

Se si tratta di riparazioni urgenti la Ditta può eseguirle direttamente, salvo rimborso, purchè ne dia 
contemporaneamente avviso al Responsabile del Servizio del Comune. 

Le rotture e le eventuali dispersioni di posate ed altre suppellettili, causate dal personale della Ditta, 
saranno reintegrate dalla Ditta appaltatrice. 
 
 

ARTICOLO 10 
 
 

E’ fatto divieto alla Ditta aggiudicataria di cedere o subappaltare il servizio senza il consenso scritto 
dell’appaltante, pena la rescissione immediata del contratto e la perdita del deposito cauzionale definitivo. 

Nel caso di subappalto autorizzato rimane invariata la responsabilità dell’impresa contraente, la quale 
continua a rispondere pienamente di tutti gli obblighi contrattuali. 
 
 

ARTICOLO 11 
 
 

Gli importi dovuti saranno pagati dal Comune, previa presentazione da parte della Ditta di regolare 
fattura, riferentesi al servizio regolarmente fornito nel mese precedente, entro trenta giorni dalla data di 
ricevimento della stessa. 

La fattura dovrà essere corredata dei buoni - pasto attestanti il numero dei pasti effettivamente 
preparati e consumati agli alunni utenti nonché agli insegnati ed operatori scolastici aventi diritto. 
 

ARTICOLO 12 
 

Sono a carico dell’appaltatore tutte le spese contrattuali, nessuna esclusa ed eccettuata 
L’appaltatore assume a suo completo carico tutte le imposte e tasse relative all’appalto di che trattasi 

con rinuncia ad ogni diritto di rivalsa nei confronti del Comune
La Ditta aggiudicataria dovrà versare una cauzione definitiva rapportata al 5% dell’importo di 

aggiudicazione. 
La cauzione resta depositata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni contrattuali. 
 

ARTICOLO 13  
 
La Ditta aggiudicataria dovrà versare una cauzione definitiva rapportata al 5% dell’importo di 

aggiudicazione. 
La cauzione resta depositata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni contrattuali. 
 
 
 
 

 



 

  
 

ARTICOLO 14 
 
 

Agli effetti dell’esecuzione del contratto, la Ditta appaltatrice deve eleggere domicilio, per tutta la 
durata dello stesso, nel Comune di Curinga. 

 
 
 

ARTICOLO 15 
 
 

Le disposizioni del Decreto Legislativo 17.03.1995 n.  157 non si applicano nell’aggiudicazione 
dell’appalto per il servizio oggetto del presente capitolato poiché il suo valore di stima non è né pari né 
superiore a 200 ECU, IVA esclusa. 

 
 

 
ARTICOLO 16 

 
 

Per quanto non espressamente previsto nel presente capitolato si fa riferimento ai capitolato generale 
dello Stato ed a tutta la normativa vigente in materia. 

 
 
 

 
ARTICOLO 17 

 
 
 

Il presente capitolato inviato, con la lettera d’invito alle Ditte partecipanti alla gara, dovrà essere 
restituito all’Amministrazione, debitamente firmato su ogni foglio dai rappresentanti legali in segno di 
completa accettazione. 
 
 
 
 
 
Il presente capitolato d’appalto è stato approvato 
con   deliberazione del Consiglio Comunalle n° 
32 adottata  nella seduta del 25.11.1999 
 


